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Gianluca Belli
Per una biografia 
di Giuliano e Antonio da Sangallo
Tutti coloro che hanno cercato di ricostruire le biografie di Giuliano 
e Antonio si sono scontrati con il problema delle loro date di nascita, sulle 
quali le fonti forniscono indicazioni incoerenti. Vasari afferma che Giulia-
no «si morì d’anni settantaquattro l’anno 1517»,1 collocandone dunque la 
nascita nel 1443 o nel 1442, visto che in realtà Sangallo muore nell’ottobre 
del 1516.2 Questa notizia non trova però esatto riscontro nelle dichiara-
zioni fiscali dei due fratelli né in quelle del loro padre Francesco di Bar-
tolo, allibrato in un popolo del contado immediatamente al di fuori della 
città, quello di San Lorenzo fuori le mura. In questi documenti, parzial-
G. Belli è professore associato in Storia dell’architettura presso il Dipartimento 
di architettura dell’Università degli Studi di Firenze (gianluca.belli@unifi.it).
L’autore esprime la sua gratitudine a Veronica Vestri per l’aiuto generosamente 
prestato durante la stesura di questo lavoro.
1 G. Vasari, Le vite de’ più eccellenti pittori, scultori, ed architettori, in Id., Le opere, 
a cura di G. Milanesi, 9 voll., Firenze, Sansoni, 1878-1885, IV, p. 287. Nell’edizione 
giuntina delle Vite, del 1568, il testo dedicato a Giuliano e Antonio è nella sostanza 
identico a quello della torrentiniana del 1550, se si eccettua l’eliminazione del pream- 
bolo introduttivo. Nella giuntina, inoltre, Giuliano e Antonio sono detti figli di 
«Francesco di Paulo Giamberti» anziché di Francesco di Bartolo, una svista che non 
compare nella prima edizione. Sui rapporti editoriali tra le due edizioni, fondati su 
una copia della torrentiniana presente dai Giunti durante la stampa della seconda 
versione, si veda R. Bettarini, Premessa, in G. Vasari, Le Vite, a cura di R. Bettarini e 
P. Barocchi, Testo, Firenze, Sansoni, 1966, I, pp. xix-xl: x, xiv.
2 Nel Libro dei morti compilato dagli Ufficiali della Grascia la scomparsa di 
Giuliano è registrata alla data del 20 ottobre 1516 (ASFi, Ufficiali poi Magistrato della 
Grascia, 191, c. 363v, citato da C. Von Fabriczy, Giuliano da Sangallo, «Jahrbuch der 
Königlich Preussischen Kunstsammlungen», XXIII, 1902, pp. 1-42: 24). Nella registra-
zione manca il luogo di sepoltura perché, pur essendo morto entro le mura, Giuliano 
viene inumato con ogni probabilità fuori dai confini cittadini, a Santa Maria a San 
Gallo (si veda un saggio di prossima pubblicazione di chi scrive).
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mente pubblicati nel 1902 da Fabriczy,3 le età oscillano in modo significati-
vo. Nella prima di queste dichiarazioni, priva di data e compresa in un vo-
lume dell’estimo del 1469, ma invece sicuramente riferita alla gravezza del 
1451, non compaiono né Antonio né Giuliano, suggerendo che all’epoca 
della sua compilazione nessuno dei due fosse ancora nato.4 Nella portata 
per l’estimo del 1460, svoltosi in realtà tra il febbraio e il marzo dell’an-
no precedente,5 Francesco di Bartolo ancora non elenca Antonio tra le 
«bocche» e assegna a Giuliano otto anni, dunque ponendone la nascita nel 
1451.6 Ma nella dichiarazione presentata nel 1487 dai due fratelli, Giuliano 
e Antonio affermano di avere rispettivamente 42 e 32 anni, età che dunque 
fisserebbero le loro nascite nel 1445 e nel 1455.7 Infine, la portata per la 
decima del 1498, redatta in realtà nel 1495, non riporta l’elenco dei mem-
bri del gruppo familiare, e quindi non fornisce indicazioni sulle loro età.8
Sulla base di queste informazioni, la maggior parte degli studiosi 
ha supposto che Giuliano fosse nato tra il 1443 e il 1445, osservando la 
sostanziale coincidenza tra la dichiarazione resa dai Sangallo nel 1487 
3 Fabriczy, Giuliano da Sangallo, cit., pp. 24-27. Questo contributo comprende 
un’estesa raccolta di documenti riguardanti Giuliano, fra i quali tutte le dichiarazioni 
fiscali dei Sangallo e del loro padre finora note. Un elenco di notizie biografiche su 
Antonio si trova invece in G. Satzinger, Antonio da Sangallo der Ältere und die Madonna 
di San Biagio bei Montepulciano, Tübingen, E. Wasmuth, 1991, pp. 159-172.
4 ASFi, Catasto, 952, cc. 240r-v. Procacci chiarisce che il volume 952, nel quale 
è compresa questa dichiarazione, pur facendo parte del tormentato estimo del 1451 
si trova collocato e inventariato tra le filze del catasto del 1469 (U. Procacci, Studio 
sul catasto fiorentino, Firenze, Leo S. Olschki, 1996, p. 68). Fabriczy aveva già riferito 
questa portata al 1451, perché nel documento Francesco di Bartolo dichiara di avere 
48 anni, mentre nella dichiarazione del 1459 scriverà di averne 55, collocando così la 
sua nascita attorno al 1404 (Fabriczy, Giuliano da Sangallo, cit., p. 24). Marchini (alla 
voce Sangallo, in Enciclopedia Universale dell’Arte, XII, Venezia-Roma, Sansoni, 1964, 
coll. 164-174: 165) cerca di spiegare l’assenza nella portata del 1451 di Giuliano e 
Antonio – di cui peraltro pone la nascita nel 1453 – supponendo poco plausibilmente 
«che entrambi non vivessero ancora in casa, forse essendo spuri».
5 Procacci, Studio sul catasto, cit., pp. 69-70.
6 ASFi, Catasto, 866, c. 369r.
7 ASFi, Catasto, 1123, cc. 426r-v.
8 ASFi, Decima repubblicana, 32, c. 249r, pubblicata parzialmente da G. Gaye, 
Carteggio inedito d’artisti dei secoli XIV, XV, XVI, Firenze, presso G. Molini, 1839-1840, 
3 voll., I, pp. 342-343. Fabriczy, che la trascrive per intero, data erroneamente la di-
chiarazione al 26 novembre 1498, in riferimento alla prima variazione che vi è anno-
tata (Fabriczy, Giuliano da Sangallo, cit., pp. 7, 26-27). La vera data di consegna, il 30 
marzo 1495, è registrata sull’ultima carta del foglio utilizzato per vergare il documen-
to (c. 258v), dove risulta anche che la dichiarazione fu portata agli Ufficiali del Catasto 
da «Antonio di Francesco sopradetto», cioè da Antonio da Sangallo. Sulla datazione 
delle portate di questa decima si veda anche Procacci, Studio sul catasto, cit., p. 75.
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agli Ufficiali del Catasto e la notizia contenuta nella narrazione vasaria-
na.9 L’ipotesi è sembrata ancora più solida in considerazione delle fonti 
di Vasari, che con ogni probabilità aveva tratto molte delle sue informa-
zioni dal figlio di Giuliano, Francesco, con il quale l’Aretino intratteneva 
rapporti di familiarità. Inoltre, Fabriczy già nel 1904 aveva segnalato un 
documento del 1454, riguardante alcuni lavori per il complesso della San-
tissima Annunziata eseguiti da un Francesco di Bartolo legnaiolo, appa-
rentemente il padre dei Sangallo, nel quale si specifica che il pagamento 
venne consegnato a «Giuliano suo figliuolo».10 Questo documento fu uti-
lizzato da Marchini per avvalorare l’ipotesi della nascita di Giuliano nella 
prima metà degli anni Quaranta del Quattrocento.11 Di conseguenza, la 
9 Milanesi e Fabriczy, seguiti da Clausse, Adolfo Venturi, Heydenreich e più re-
centemente da Elam, pongono la nascita di Giuliano nel o attorno al 1445 (Vasari, Le 
vite, cit., IV, p. 267, nota 1†; Fabriczy, Giuliano da Sangallo, cit., p. 1; G. Clausse, Les San 
Gallo Architectes, Peintres, Sculpteurs, Médailleurs, XVe et XVIe siècles, Paris, E. Leroux, 
1900-1902, I, p. 59; A. Venturi, Storia dell’arte italiana, VIII (L’architettura del Quattro-
cento), parte I, Milano, Ulrico Hoepli, 1923, p. 438; H. Heydenreich, Sangallo, Giulia-
no da, in Allgemeines Lexikon der bildenden Künstler von der Antike bis zur Gegenwart, he-
rausgegeben von H. Vollmer, XXIX, Leipzig 1935, pp. 406-408:406; C. Elam, Giuliano 
da Sangallo, in The Dictionary of  Art, edited by J. Turner, London-New York, Oxford 
University Press, 1996, XXVII, pp. 733-739: 733); Frey prima del 1450 (D. Frey, Ein 
Entwurf  Giulianos da Sangallo für das Gestühl in der Kapelle des Palazzo Medici-Riccardi, 
«Mitteilungen des Kunsthistorischen Institutes in Florenz», V, 1939, 3, pp. 197-202: 
200); Marchini nel 1443 (G. Marchini, Giuliano da Sangallo, Firenze, Sansoni, 1942, 
p. 106). Huelsen invece, e con lui Tönnesmann e Günther, preferiscono dare credito 
agli estimi del 1451 e del 1460, posticipando la data di nascita al 1452 (C. Huelsen, 
[Recensione a] Cornel von Fabriczy, «La Cultura», XXII, 1903, 13, pp. 202-205, ripropo-
sta in parte in Il libro di Giuliano da Sangallo. Codice Vaticano Barberiniano Latino 4424, 
con introduzione e note di C. Huelsen, Leipzig, Harrasowitz, 1910 (ristampa Città 
del Vaticano, 1984), testo, pp. xlix-l; A. Tönnesmann, Der Palazzo Gondi in Florenz, 
Worms, Werner’sche Verlagsgesellschaft, 1983, p. 88; H. Günther, Das Studium der 
antiken Architektur in den Zeichnungen der Hochrenaissance, Tübingen, Wasmuth, 1988, 
pp. 27, 104). P.N. Pagliara, Giamberti, Giuliano, detto Giuliano da Sangallo, in Dizionario 
Biografico degli Italiani, LIV, Roma, Istituto per l’Enciclopedia Italiana, 2000, pp. 293-
299, presenta come ugualmente possibili sia la data del 1445 che quella del 1452. Una 
discussione in proposito anche in Satzinger, Antonio da Sangallo, cit., pp. 157-158, 
che propende per la fine degli anni Quaranta, e in S. Frommel, Giuliano da Sangallo, 
Firenze, Edifir, 2014, p. 25, la quale fissa la nascita di Giuliano «prima del 1448».
10 C. Von Fabriczy, [Recensione a] Gustave Clausse. Les San Gallo Architectes, 
Peintres, Sculpteurs, Médailleurs, XVe et XVIe siècles. Tome premier: Giuliano et Antonio 
l’Ancien. Paris, Ernest Leroux 1900, «Repertorium für Kunstwissenschaft», XXVII, 1904, 
pp. 73-78: 75, nota 1. Il documento, in ASFi, Corporazioni Religiose Soppresse dal Go-
verno Francese, 119 (SS. Annunziata), 689, c. 222r, è datato 10 settembre 1454, e non 
12 settembre come indicato da Fabriczy e come ripete anche Frommel, Giuliano da 
Sangallo, cit., p. 28, n. 3, che lo trascrive.
11 Marchini, Giuliano da Sangallo, cit., p. 106.
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nascita di Antonio è stata in genere fissata attorno al 1455, dando per 
certo che la differenza di età tra i due fratelli fosse di circa dieci anni.12
Della portata del 1451 esiste una seconda copia, finora sconosciuta. Si 
trova anch’essa fuori posto, in un volume riguardante per lo più l’estimo 
del 1435, e anche se manca della data, riporta però sull’ultima pagina del 
bifolio l’indicazione del giorno in cui fu consegnata agli Ufficiali del Cata-
sto: «Recò el detto Francesco adì X di novembre».13 L’estimo del 1451 fu 
infatti varato a novembre, per poi essere interrotto nel luglio successivo a 
causa degli attacchi portati al territorio fiorentino da Alfonso d’Aragona, 
e quindi ripreso e concluso tra il gennaio e il febbraio del 1455.14 Nello 
stesso volume, di seguito alla dichiarazione si trova inoltre un’interessan-
te aggiunta, anch’essa compilata da Francesco, nella quale si denunciano 
due variazioni intervenute dopo la consegna della portata. La prima ri-
guarda la cessione di una casa in via Guelfa acquistata nel 1448,15 l’unica 
proprietà immobiliare a comparire nella dichiarazione precedente; la se-
conda consiste nell’aggiunta di una bocca, quella di Giuliano: «Giuliano 
mio figliuolo d’anni 4».16
Purtroppo anche questo documento è privo di data, ma alcuni riferi-
menti interni permettono di circoscrivere con esattezza il momento della 
sua compilazione. Nell’aggiunta si precisa infatti che «Di poi feci l’altra 
portata [h]o finito una chasa posta nel popolo di Sa’ Lorenzo da San Bar-
naba in via Guelfa [...] la quale è ogi di Romolo di Bartolo righattiere 
chome apare chontratto fatto per mano di ser Amerigho Vespucci notaio 
fiorentino adì 12 di gienaio 1454 [s.f., ma in realtà il 16 di gennaio]». Dun-
que il termine post quem è il 16 gennaio 1455, data della stipula dell’atto 
di cessione della casa; 17 quello ante quem il 27 successivo, perché anche 
in questo caso gli Ufficiali del Catasto annotarono sul bifolio il giorno 
della consegna: «Recò Francesco di Bartolo detto sotto dì 27 di genaio».18 
12 Milanesi afferma infatti che alla sua morte, nel 1534, Antonio avrebbe avuto 
79 anni, ponendone dunque la nascita nel 1455 (Vasari, Le vite, cit., IV, p. 290, nota 3). 
Anche A. Bruschi, Giamberti, Antonio, detto Antonio da Sangallo il Vecchio, in Dizionario 
Biografico degli Italiani, LIV, Roma, Istituto per l’Enciclopedia Italiana, 2000, pp. 273-
287: 273, colloca la nascita di Antonio «all’inizio della seconda metà del Quattrocen-
to», ricapitolando poi incertezze e posizioni circa le date di entrambi i f ratelli.
13 ASFi, Catasto, 552, c. 719r.
14 Procacci, Studio sul catasto, cit., p. 67.
15 L’acquisto, concluso il 15 gennaio 1448 con il contratto rogato da ser Tomma-
so Cioni, è ricordato nella portata del 1459 (ASFi, Catasto, 866, c. 369r).
16 L’aggiunta in ASFi, Catasto, 552, c. 720r.
17 ASFi, Notarile antecosimiano, 21061, ins. 1, alla data.
18 L’annotazione si trova sul retro del foglio utilizzato per la dichiarazione, alla 
c. 744v.
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Come detto, agli inizi del 1455 l’estimo, interrotto due anni e mezzo pri-
ma, fu concluso e aggiornato con le variazioni intervenute nel frattem-
po, e infatti nello stesso volume di quella di Francesco si trovano altre 
aggiunte datate appunto tra il gennaio e il febbraio del 1455.19
Se dunque nel gennaio del 1455 Giuliano aveva circa quattro anni, 
la sua data di nascita andrebbe posta tra il 1450 e il 1451: ma in realtà 
non prima del novembre 1451, visto che non c’è una ragione plausibile 
per la quale Francesco possa avere escluso, nella dichiarazione compilata 
nei primi giorni di quel mese, il proprio figlio maschio dall’elenco delle 
bocche. Nel contado la tassa sulle «teste» veniva infatti applicata sui ma-
schi solo a partire dal quattordicesimo anno di età, e anche se non era 
infrequente cercare di prolungare il periodo di esenzione attribuendo ai 
figli un’età minore di quella reale, è improbabile che si potesse pensare di 
nascondere del tutto una «testa».20 Una data di nascita posta tra la fine del 
1451 e il corso del 1452 si accorda inoltre con la portata del 1459, dove a 
Giuliano come si è detto sono attribuiti otto anni.21
Continua tuttavia a pesare come un macigno il documento che attesta 
la consegna a Giuliano di un compenso di due lire da parte dei frati della 
Santissima Annunziata, e che presuppone un’età sufficiente per ricevere 
19 Si vedano ad esempio l’aggiunta di Biagio d’Antonio, «uscito da San Martino 
a Montughi tornato nel popolo di Sallorenzo fuori delle mura luogho detto a San 
Ghallo», consegnata il 30 gennaio 1455 (s.c.) (ASFi, Catasto, 552, cc. 687r, 707v), e 
quella di Piero di Antonio di Tommaso con la quale si certifica la morte del padre av-
venuta il 20 gennaio 1453 (s.c.), consegnata il 7 febbraio 1455 (s.c.) (ivi, cc. 466r, 469v).
20 Sulla tassa imposta sulle «teste», con procedure diverse per la città e per il 
contado, si veda Procacci, Studio sul catasto, cit., pp. 23, 28, 49-50, 57.
21 Dopo che questo contributo era già stato steso, Doris Carl ha tenuto una rela-
zione alle giornate di studi «Giuliano da Sangallo 1516-2016» (Kunsthistorisches Insti-
tut in Florenz, 17-18 novembre 2016) nella quale si è detta convinta che la portata del 
1451 e l’aggiunta del 1455 siano state compilate da Francesco in modo mendace, pri-
ma omettendo Giuliano tra i componenti del nucleo familiare e poi diminuendone 
l’età. Questa opinione è stata sostenuta informando della scoperta di un documento 
conservato nell’archivio dell’Ospedale degli Innocenti, che proverebbe l’esistenza di 
un figlio di Francesco nato agli inizi degli anni Quaranta. Tuttavia, poiché non esi-
sterebbero elementi certi per identificarlo con Giuliano, è possibile che si tratti di un 
fratello morto prima del 1451. Rimane in ogni caso poco plausibile la falsità delle due 
dichiarazioni (visto che nel contado un maschio nato nel 1442 avrebbe pagato la tassa 
sulla «testa» solo a partire dal 1457), e soprattutto la reiterata omissione di una bocca 
maschile nella portata del 1459, nella quale avrebbe dovuto comparire anche Anto-
nio se Giuliano fosse nato attorno al 1442. In questo caso, Francesco nell’aggiunta 
del 1455 avrebbe mentito non solo sull’età di Giuliano, ma inspiegabilmente anche 
sull’esistenza di Antonio, che avrebbe dovuto avere circa tre anni. Se la denuncia di 
Giuliano nell’aggiunta fosse stata determinata dal timore di sanzioni, come ha argo-
mentato Carl, non si capisce perché Antonio sarebbe stato escluso dal ravvedimento.
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il denaro. L’incongruenza potrebbe essere risolta immaginando una non 
comune ma neanche impossibile doppia omonimia. Nella prima metà del 
Quattrocento esistono diversi legnaioli con lo stesso nome e patronimico 
del padre di Giuliano,22 e la pericolosa possibilità di sovrapporre perso-
naggi diversi legati da una perfetta coincidenza di nome è stata dimostra-
ta proprio in relazione al Sangallo. Il Giuliano di Francesco di Bartolo che 
nel 1472 compare in un atto riguardante la tutela pupillare della sorella, 
e che era stato identificato con il Nostro, è stato infatti dimostrato essere 
uno scalpellino di Settignano.23 Sembra inoltre improbabile che un pa-
gamento, per quanto esiguo, potesse venire riscosso da un bambino di 
circa dieci anni, quando neanche la legislazione fiorentina riconosceva ai 
minori di dodici anni alcuna capacità di giudizio, sollevandoli da qualsiasi 
responsabilità civile e penale.24
Nelle dichiarazioni fiscali successive a quella del 1451 l’età dei compo-
nenti della famiglia appare attribuita con più incertezza. Nella portata di 
Francesco di Bartolo del 1480, finora sconosciuta,25 si dichiara che Giulia-
22 Nel catasto del 1451 risulta allibrato nel popolo di San Lorenzo dentro alle 
mura Francesco di Bartolo di Benci di Landino che «lavora di legname» (ASFi, Ca-
tasto, 952, c. 279r; si veda anche il Libro dello specchio dell’arte dei Legnaioli, dove 
Francesco è registrato nel 1446 per non aver pagato l’immatricolazione: ASFi, Arte 
dei legnaiuoli, 6, c. 235v). In questo caso la giovane età di Francesco e l’assenza di figli 
maschi tra le «bocche» dichiarate nella portata rendono impossibile l’identificazione 
con il legnaiolo che lavora alla Santissima Annunziata. Più promettente è il caso del 
Francesco di Bartolomeo che nei catasti del 1427 e 1431 risulta abitare nella piazza 
di San Paolo, e che «sta a legniauolo» (ASFi, Catasto, 76, c. 409v; 405, c. 333r). Infine, 
è da segnalare l’esistenza di un Francesco di Bartolomeo, anche se muratore, docu-
mentato nel 1452 per i lavori di rinnovamento della cappella di San Sano alla Santis-
sima Annunziata (H. Teubner, Das Langhaus der SS. Annunziata in Florenz. Studien zu 
Michelozzo und Giuliano da Sangallo, «Mitteilungen des Kunsthistorischen Institutes in 
Florenz», XXII, 1978, 1, pp. 27-60: 50, VII).
23 L’errata identificazione in Fabriczy, Giuliano da Sangallo, cit., pp. 3, 15 doc. 
7a; ha chiarito la vera identità D. Carl, Jacopo del Mazza und die Brüder da Sangallo: 
Das Problem der Bildhauerwerkstatt, «Commentari d’Arte», XX, 2014, 58-59, pp. 78-92: 
88, nota 2.
24 I. Taddei, Età fisica, età sociale, «Mélanges de l’École Française de Rome. Italie 
et Méditerranée Modernes et Contemporaines», CXXIII, 2011, 2, pp.  331-336. Un 
caso analogo riguarda Giuliano da Maiano, di cui si ha la prima notizia in relazione 
alla bottega paterna di legnaiolo nel 1446, quando ritira 5 lire per conto del padre da-
gli amministratori dell’Opera del Duomo; il Maiano ha però all’epoca circa quindici 
anni (F. Quinterio, Giuliano da Maiano “grandissimo domestico”, Roma, Officina stam-
pa, 1996, p. 21). Anche Günther, Das Studium, cit., p. 106, ritiene che il pagamento 
alla Santissima Annunziata possa essere spiegato in un qualche modo comunque più 
plausibile rispetto all’ipotesi di omissioni o falsificazioni nei documenti fiscali.
25 ASFi, Catasto, 1047, c. 309r.
353Per una biografia di Giuliano e Antonio da Sangallo
no e Antonio hanno rispettivamente 34 e 25 anni; Giuliano, cioè, sarebbe 
più vecchio di circa cinque anni rispetto a quanto affermato in preceden-
za, uno scarto che verrà ribadito anche nella dichiarazione di sette anni 
più tardi. Ma sappiamo che l’età delle bocche denunciata nei catasti ha 
margini di approssimazione che possono essere molto grandi quando si 
tratta di adulti, per i quali era più facile perdere il conteggio degli anni.26 
La madre dei due fratelli, monna Andrea, nella dichiarazione del 1451 
appare infatti nata nel 1417, mentre secondo la portata del 1480 la sua 
nascita risalirebbe al 1420, e secondo quella del 1487 addirittura al 1424. 
Un’altra incongruenza riguarda l’età di una sorella dei Sangallo, Nastasia, 
che secondo quanto dichiarato nell’estimo del 1451 risulterebbe nata agli 
inizi dell’anno precedente, mentre in quello del 1459 appare più vecchia 
di circa tre anni. Francesco, a sua volta, nel 1480 dichiara di avere tre anni 
in più rispetto a quanto affermato nel 1451.
È possibile che nella sua maturità anche Giuliano si attribuisse con 
convinzione un’età maggiore di quella reale, e che Vasari abbia perciò 
attinto dai familiari informazioni viziate all’origine. In ogni caso, dai do-
cumenti finora a disposizione sembra confermata una differenza di età 
tra i due fratelli di circa dieci anni. Dunque, se la data di nascita di Giulia-
no fosse realmente collocata attorno al 1452, quella di Antonio andrebbe 
fissata verso il 1462.27 Pur ribadendo i rischi legati all’identificazione sulla 
semplice base di alcuni dati onomastici, è comunque suggestivo notare 
che nei registri dei battezzati della cattedrale fiorentina, sotto la data del 
30 gennaio 1462, si trova un Antonio di Francesco di Bartolo, che potreb-
be appunto essere identificato con Antonio il Vecchio.28 Purtroppo però 
anche in questo caso rimangono in piedi ipotesi diverse: un altro Antonio 
di Francesco di Bartolo viene infatti battezzato dieci anni prima, il 15 ot-
26 Procacci, Studio sul catasto, cit., p. 49. Esempi di dichiarazioni fiscali incoe-
renti per quanto riguarda l’età dei membri dei nuclei familiari in M. Del Piazzo – 
L.  Guidorizzi, Gli artisti fiorentini del Quattrocento nei catasti contemporanei, «Com-
mentari», I, 1950, 3, pp. 189-192; 4, pp. 250-258; II, 1951, 1, pp. 56-61; 2, pp. 127-129; 
3-4, pp. 236-241. Si veda a proposito anche Günther, Das Studium, cit., p. 105, che 
ricorda l’oscillazione subita nei documenti dalle date di nascita di Alvise Cornaro, 
Lorenzo Ghiberti e della madre di Michelozzo.
27 Della stessa opinione Huelsen, [Recensione a] Cornel von Fabriczy, cit., p. 204, 
e in sostanza anche Satzinger, Antonio da Sangallo, cit., pp. 157-158, che pone la na-
scita di Antonio attorno al 1460.
28 AOSMF, Registri Battesimali, 2, c. 34r. Purtroppo nella registrazione non si 
indica il popolo di appartenenza, mentre si riporta il secondo nome del bambino: 
Biagio. L’esistenza di questa registrazione era già stata segnalata da Huelsen, [Re-
censione a] Cornel von Fabriczy, cit., p. 205, nota 1, assieme a quella di un Antonio di 
Francesco di Bartolomeo battezzato il 10 marzo successivo.
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tobre 1452.29 Negli anni attorno al 1451-52 nessuna registrazione riguar-
da invece Giuliano. L’assenza dai registri battesimali della città potrebbe 
semplicemente significare che Giuliano è stato battezzato altrove, forse 
al fonte di una delle pievi extraurbane. Ugualmente assente da questi re-
gistri, del resto, è la moglie di Giuliano, Mea di Domenico Baccelli, che 
sappiamo nata il 7 giugno 1460 grazie alle annotazioni esistenti nei libri 
del Monte delle Doti.30 Le ragioni di queste assenze potrebbero essere 
anche altre, e nel caso di Giuliano una delle possibilità è particolarmente 
suggestiva; in assenza di riscontri, però, non può che rimanere allo stato 
di pura ipotesi.31
Fissare la nascita di Giuliano tra il 1451 e il 1452 costringerebbe a ri-
considerare i tempi e i modi della sua formazione, che in questo caso non 
è pensabile sia stata avviata prima dell’inizio degli anni Sessanta, forse 
in un primo tempo nella bottega del padre e poi, secondo Vasari, presso 
Francione.32 Si spiegherebbe così la mancanza di notizie sulla sua carrie-
ra professionale fino alla metà degli anni Settanta, quando lo troviamo 
29 AOSMF, 1, c. 43r. Anche in questo caso si omette l’indicazione del popolo.
30 ASFi, Monte Comune, parte II, 3740, c. 118v. La dote di Mea viene infatti forma-
ta mediante un deposito fruttifero garantito dallo Stato, versato quando era ancora 
bambina. La registrazione del deposito contiene la data di nascita della beneficiaria. Sul 
Monte delle Doti si veda J. Kirshner – A. Molho, The Dowry Fund and the Marriage Mar-
ket in Early Quattrocento Florence, «The Journal of  Modern History», L, 1978, 3, pp. 403-
438. Ringrazio Lorenzo Fabbri per l’aiuto nell’individuazione di questo documento.
31 Negli elenchi del battistero fiorentino, alla data dell’8 agosto 1452, è regi-
strato il battesimo di Zanobi di Francesco di Bartolo, appartenente al popolo di San 
Lorenzo (AOSMF, Registri Battesimali, 1, c. 47v). Oltre alla corrispondenza del nome 
del padre, di quello del nonno e del popolo di appartenenza (il nostro Francesco di 
Bartolo in questo periodo abita molto probabilmente in via Guelfa), e alla contem-
poraneità con la probabile data di nascita di Giuliano, colpisce il fatto che il bambino 
venga chiamato Zanobi, cioè come lo zio paterno del Sangallo, morto quasi certa-
mente proprio in questo periodo. Se lo Zanobi dei registri battesimali fosse effettiva-
mente Giuliano, Francesco di Bartolo avrebbe «rifatto» il f ratello attraverso il nome 
dato al fonte al figlio, nome poi sostituito dal soprannome usato nella vita quotidia-
na. La pratica di «rifare» i parenti più prossimi defunti, soprattutto dell’ascendenza 
maschile, attraverso il nome dato ai figli è ben documentata da C. Klapisch-Zuber, 
Le nom «refait». La transmission des prénoms à Florence (XIVe-XVIe siècles), «L’Homme», 
XX, 1980, 4, pp. 77-104, trad. it. in Ead., La famiglia e le donne nel Rinascimento a Firenze, 
Roma-Bari, 1988, pp. 59-90.
32 Vasari, Le vite, cit., IV, p.  268. Sull’età di inizio degli apprendistati si veda 
F. Franceschi, I giovani, l’apprendistato, il lavoro, in I giovani nel Medioevo. Ideali e pra-
tiche di vita, Atti del convegno di studio svoltosi in occasione della XXIV edizione del 
Premio internazionale Ascoli Piceno (Ascoli Piceno, Palazzo dei Capitani, 29 novem-
bre-1 dicembre 2012), a cura di I. Lori Sanfilippo e A. Rigon, Roma, Istituto storico 
per il Medioevo, 2014, pp. 122-143: 126-129.
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associato al suo maestro in una bottega di legnaiolo.33 Di conseguenza, 
sarebbero da rivedere le datazioni dei primi incarichi architettonici che gli 
vengono attribuiti, in particolare di palazzo Cocchi, forse eccessivamente 
precoce se collocato attorno alla metà degli anni Settanta; 34 e della casa 
di Bartolomeo Scala, sicuramente costruita a partire dal 1474, ma per 
la quale si è ipotizzata una seconda campagna di lavori tra il 1486 e il 
1494, identificabile in modo più plausibile con la fase sangallesca.35 Tra-
dizionalmente, nel contesto della sua prima formazione viene compreso 
anche un soggiorno a Roma, che il f rontespizio del Codice Barberiniano 
sembra evocare riferendolo al 1465.36 Un soggiorno che però a questo 
33 Francione, nella portata al catasto del 1480 (ASFi, Catasto, 1018, c. 402r, pub-
blicata per la prima volta da A. Luchs, Cestello: A Cistercian Church of  the Florentine 
Renaissance, PhD Thesis, Baltimore, The John Hopkins University, 1976, p. 154, nota 
70), dichiara di condurre una bottega di legnaiolo in via dei Servi in società con Giu-
liano e Antonio da Sangallo. Secondo quanto riportato in un atto del 1508 riguardan-
te una controversia tra i due fratelli e il figlio minorenne di Francione, Lorenzo, la 
società era stata formata nel maggio del 1475 (D. Carl, Zu Francione und den Brüdern 
da Sangallo: ihre Partnerschaft im Licht neuer Dokumente. in Giuliano da Sangallo, a cura 
di A. Belluzzi, C. Elam, F.P. Fiore, Milano, Officina libraria, 2017, pp. 169-185: 169-
170, 182). In questo documento non è tuttavia chiaro se alla società, definita «sub 
nomine dicti Francisci et sociorum», Antonio partecipa fin dall’inizio. Quest’ultimo, 
se nato nel 1462, avrebbe avuto all’epoca appena 13 anni, e dunque si deve immagi-
nare che avesse aderito all’associazione solo in un secondo tempo – vale a dire nel 
1480, appena arrivato alla maggiore età – oppure che la sua nascita avvenga attorno 
alla metà degli anni Cinquanta. In quest’ultimo caso sarebbero però da riconsiderare 
anche le ipotesi sull’età di Giuliano.
34 Frommel, Giuliano da Sangallo, cit., pp.  46-47. Più condivisibile la tesi di 
G. Trotta, Palazzo Cocchi Serristori a Firenze. Una dimora quattrocentesca in lumine Solis, 
Firenze, I.T.E.A., 1995, che colloca i lavori tra il 1485 e il 1491 circa (pp. 26-28).
35 F. Bordoni, La dimora di Bartolomeo Scala nel palazzo della Gherardesca a Fi-
renze: progetti e realizzazioni dal Quattrocento ad oggi, «Annali di Architettura», XXIII, 
2011, pp. 9-36: 24-25. Il libro di conti concernente la prima fase costruttiva è stato 
pubblicato da V. Arrighi, Il libro di conti, in La casa del cancelliere. Documenti e studi sul 
palazzo di Bartolomeo Scala a Firenze, a cura di A. Bellinazzi, Firenze, 1998, pp. 13-58.
36 La tabella disegnata sul frontespizio del codice (c. 1r) recita infatti: «QVESTO 
LIBRO È DI GIULIANO / DI FRANCESCO GIAMBERTI / ARCHITETO NVOVA-
MENTE / DA SANGALLO CHIAMATO / C(ON) MOLTI DISEGNI MISVRATI / 
ET TRAT(T)I DALLO ANTICHO / CHOMINCIATO / A.D.N.S. M.CCCCLXV / 
IN ROMA». Tuttavia la data 1465 potrebbe essere letta diversamente, cioè come l’i-
nizio di un apprendistato nel quale lo studio e il disegno dei modelli antichi avessero 
avuto un ruolo centrale, apprendistato implicitamente contrapposto a una preceden-
te formazione esclusivamente fabbrile, condotta sotto la sorveglianza del padre. In 
questo caso avrebbe un significato diverso anche l’espressione «in Roma», che non 
sarebbe da riferire a «chominciato» ma da intendere semplicemente come l’indicazio-
ne del luogo nel quale il codice è stato assemblato e dotato del frontespizio, proba-
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punto è difficile immaginare compiuto in maniera autonoma, ma even-
tualmente al seguito di Francione.37 In ogni caso, la giovane età esclu-
derebbe in modo definitivo che il Nostro possa essere identificato con il 
Giuliano di Francesco da Firenze attivo sui cantieri di Paolo II a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta, identificazione che del resto è improbabile 
anche per altre ragioni.38 Infine, sarebbe da porre in serio dubbio che 
Giuliano possa essere mai venuto in contatto diretto con Leon Battista 
Alberti. Durante queste prime eventuali permanenze romane il Sangallo 
bilmente non prima della fine del primo decennio del Cinquecento (sulla datazione 
si veda in particolare G. Morello, Nuove ricerche sul Libro dei disegni di Giuliano da 
Sangallo (Barb. Lat. 4424), in «Tutte le opere non son per istancarmi». Raccolta di scritti 
per i settant’anni di Carlo Pedretti, a cura di F. Frosini, Roma, Edizioni associate, 1998, 
pp. 263-278: 267, 271, 273-275). Questa interpretazione, già avanzata da Nesselrath, 
sembrerebbe autorizzata dal fatto che l’ultima riga dell’iscrizione è staccata rispetto 
alle altre e scritta in un carattere più piccolo. Huelsen, invece, propone direttamente 
uno sbaglio nel tracciamento della data, nella quale sarebbe stata omessa una X e che 
dunque andrebbe intesa come 1475 (Huelsen, [Recensione a] Cornel von Fabriczy, cit., 
p.  205). Per una discussione del frontespizio si vedano anche H. Von Geymüller, 
Documents inédits sur les manuscrits et les oeuvres d’architecture de la famille des San Gallo 
ainsi que sur plusieurs monuments de l’Italie, «Mémoires de la Société des Antiquaires 
de France», XLV, 1885, pp. 222-252: 248-249; C. Von Fabriczy, Die Handzeichnungen 
Giuliano’s da Sangallo. Kritisches Verzeichnis, Stuttgart, Kommisionverlag von Oskar 
Gerschel, 1902, pp. 10-11; Il libro di Giuliano da Sangallo, cit., pp. xxv-xxvi; D. Frey, Ein 
Entwurf  Giulianos da Sangallo für das Gestühl in der Kapelle des Palazzo Medici-Riccardi, 
«Mitteilungen des Kunsthistorischen Institutes in Florenz», V, 1939, 3, pp. 197-202; 
S. Borsi, Giuliano da Sangallo. I disegni di architettura e dell’Antico, Roma, Officina edi-
zioni, 1985, pp. 35-36, nota 9, 41-43; A. Nesselrath, I libri di disegni di antichità. Tenta-
tivo di una tipologia, in Memoria dell’antico nell’arte italiana, a cura di S. Settis, III (Dalla 
tradizione all’archeologia), Torino, Einaudi, 1986, pp. 87-147: 128-129.
37 Neanche per Francione, tuttavia, esistono elementi probanti per affermare 
la sua presenza a Roma in quegli anni. Si veda la scheda su Francesco di Giovanni 
in S. Borsi – F. Quinterio – C. Vasic Vatovec, Maestri fiorentini nei cantieri romani del 
Quattrocento, a cura di S. Danesi Squarzina, Roma, Officina edizioni, 1989, pp. 176-
197. Il primo viaggio documentato che porta Giuliano a contatto diretto con i grandi 
monumenti dell’Antichità è quello effettuato a Napoli nel 1488 (B. De Divitiis, Giu-
liano da Sangallo in the Kingdom of  Naples: Architecture and Cultural Exchange, «Journal 
of  the Society of  Architectural Historians», LXXIV, 2015, 2, pp. 152-178), viaggio che 
avrà senz’altro compreso una tappa a Roma.
38 Il Giuliano di Francesco attivo a Roma è infatti un maestro muratore respon-
sabile di una grande squadra di artefici, e apparentemente in una posizione paritetica 
o addirittura prevalente rispetto a quella di Meo del Caprina (nato nel 1430), che lo 
affianca: si vedano Huelsen, [Recensione a] Cornel von Fabriczy, cit., p. 204; Günther, 
Das Studium, cit., p. 106. L’identificazione con Giuliano da Sangallo è proposta per la 
prima volta da Müntz (E. Müntz, Les Arts a la Cour des Papes pendant le XVe et le XVIe 
siècle, Paris, E. Thorin, 1879-1882, II, pp. 16-17, 34, 40, 43, 46-47, 53, 70, 72), che pub-
blica i documenti relativi.
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sarebbe stato semplicemente un promettente apprendista in età adole-
scenziale; in seguito, la fuggevolezza delle rare visite fiorentine di Alberti 
e poi la sua morte, nel 1472, sembrerebbero escludere anche la possibilità 
di incontri a Firenze.39
39 Sulle visite di Alberti a Firenze si veda L. Boschetto, Leon Battista Alberti e Fi-
renze. Biografia, storia, letteratura, Firenze, Leo S. Olschki, 2000, in specie le pp. 168-179.
APPENDICE DOCUMENTARIA 
a cura di Veronica Vestri
Per la consultazione della seguente appendice documentaria si deve 
tener conto di alcune brevi avvertenze:
–  nella trascrizione si sono sciolte, senza uso di parentesi, tutte le abbre-
viazioni; si sono mantenuti gli usi scrittori (ad esempio chasa, adì, ogi, 
Sallorezo etc.);
–  f ra parentesi quadra si trova ogni integrazione eseguita dal trascrittore;
–  con l’indicazione [...] si indica una lacuna presente nel testo originario 
o l’omissione di alcune parole perché di difficile lettura;
–  con l’indicazione à si è inteso distinguere il verbo avere dalla preposizio-
ne a; l’indicazione è indica il verbo essere così che possa essere distinto 
dalla congiunzione e; l’indicazione ò indica il verbo avere.
1451
ASFi, Catasto, 952
Si tratta di una filza che raccoglie le portate del quartiere di Santa Maria Novel-
la, piviere di San Giovanni, relativamente all’esazione dell’estimo del contado. La 
filza sulla coperta riporta la data del 1469 ma il documento è da datarsi al 1451.40
La portata di Francesco di Bartolo fu pubblicata da Fabriczy; la revisione del-
la trascrizione ha permesso di correggere il costo della casa acquistata da Fran-
cesco da Paperino di Piero Rapette, che fu di sessanta fiorini e non di cinquanta 
come indicato nella precedente edizione del documento.
[c. 240r]
Quartiere di Santa Maria Novella Piviere di Santo Giovanni popolo di Sa’ 
Lorenzo fuori delle mura da lato di San Ghallo
40 Al riguardo si veda la nota 4 del contributo di Gianluca Belli che precede 
questa appendice documentaria.
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Franciescho di Bartolo di Stefano lavora di legniame à d’estimo in detto 
popolo soldi 9.
Sostanze
Una chasa nel popolo di Sa’ Lorenzo in via Guelfa da San Barnaba da 
primo via, sechondo Pagholo di [...] del Fiume 41 terzo Simone di Dino 
farsettaio la quale chonprai da Paperino di Piero Rapette fiorini sesanta 
charta fatta per mano di ser Tomaso Cioni paghone l’anno d’avilaro 42 lire 
dua a’ preti di Santa Liperata.
Boche
Francesco detto d’anni 48
Monna Andrea mia donna 34
Madalena mia figliola 6
Nasatasia mia figliola 1 ½
[c. 240v]
Debito
One a dare a Santa Maria Nuova fiorini 10
a Donato di messer Lionardo d’Arezo fiorini 8
a Bernardo di Giovanni tiratoiaio fiorini 9
a la ghabella del vino e del sale fiorini 7
ASFi, Catasto, 552
Si tratta di una filza che raccoglie le portate del quartiere di Santa Maria No-
vella, piviere di San Giovanni, relativamente all’esazione dell’estimo del contado 
del 1435. La denuncia si trova fuori posto ed è priva di data, ma un’annotazione 
sull’ultimo bifolio riferisce che lo stesso Francesco la consegnò agli Ufficiali il 10 
novembre.43
Il documento, sconosciuto a Fabriczy, viene qui pubblicato per la prima 
volta; accresce le informazioni della precedente portata in quanto viene meglio 
specificato il nome della persona da cui fu comprata la casa di via Guelfa, ossia 
Paperino di Antonio di Piero Rapetti. La portata, inoltre, riporta alcune anno-
tazioni successive, databili al 1455, in cui si registra la nascita di Giuliano ed il 
41 Segue depennata la parola sechondo.
42 Con il termine avilaro e con la variante avellaro è da intendersi un canone 
livellare.
43 Al riguardo si vedano la note 13 e 14 del contributo di Gianluca Belli che pre-
cede questa appendice documentaria.
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passaggio di proprietà della casa di via Guelfa da Francesco di Bartolo al f ratello 
Romolo.
[c. 719r]
Quartiere Santa Maria Novella Piviere Santo Giovanni popolo Santo Lo-
renzo fuori delle mura da lato di San Ghallo
Franciescho di Bartolo di Stefano legniaiuolo à d’estimo in detto popolo 
soldi 9 soldi 9
Sustanze
Una chasa posta nel popolo di Sa’ Lorenzo in via Guelfa da San Bernaba 
da primo via, sechondo Pagholo di ... del Fiume, terzo Simone di Dino 
farsettaio la quale chonprai da Paperino d’Antonio di Piero Rapetti fiorini 
sesanta charta 44 per mano di ser Tomaso Cioni paghone d’avilare l’anno 
lire due a’ preti di Santa Liperata fiorini 60
Boche
[...] Francesco detto d’anni 48
Monna Andrea [...] mia donna 34
Madalena mia figliuola 6
Nastasia mia figliuola 1 ½ 45
[c. 719v]
Debito
One a dare a Santa Maria Nuova fiorini 10
a Donato di messer Lionardo d’Arezo fiorini 8
a Bernardo di Giovanni tiratoiaio fiorini 9
a la ghabella del vino e del sale fiorini 7
[c. 720r]
Quartiere Santa Maria Novella piviere di San Giovanni popolo di San Lo-
renzo fuori delle mura da lato di San Ghallo.
Francesco di Bartolo di Stefano legnaiuolo.
À finito
Di poi feci l’altra portata ò finito una chasa posta nel popolo di Sa’ Lo-
renzo da San Barnaba in via Guelfa da primo via, sechondo Pagholo del 
44 Nell’interlinea fatta.
45 Seguono di altra mano alcuni conteggi e nel margine inferiore della carta 
l’annotazione: numero 14 c. 13.
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Fiume righattiere, terzo abita Bonsi d’Antonio fornaio, la quale è ogi di 
Romolo di Bartolo righattiere chome apare chontratto fatto per mano di 
ser Amerigho Vespucci notaio fiorentino adì 12 di gienaio 1454.
Agiungho
Giuliano mio figliuolo d’anni 4
[c. 744v] 46
Recò Francesco di Bartolo detto sotto dì 27 di genaio.
[c. 745v] 47
Recò e’ detto adì X di novembre
1459
ASFi, Catasto, 866
Come nel caso precedente la filza raccoglie le portate del quartiere di Santa 
Maria Novella, piviere di San Giovanni, relativamente all’esazione dell’estimo 
del contado.
La portata di Francesco di Bartolo fu pubblicata da Fabriczy; seppur non 
datata può attribuirsi al 1459.48 La revisione della trascrizione non ha portato 
alcuna variazione rispetto alla precedente edizione del documento.
[c. 369r]
Quartiere di Santa Maria Novella
Piviere di San Giovanni di Firenze
Popolo di San Lorenzo fuori delle mura da lato di San Ghallo 49
Francesco di Bartolo di Stefano lavora di legniame à d’estimo al presente 
soldi otto e nel pasato soldi nove diceva in Francesco detto.
46 Questa carta costituisce l’altra carta di cui è composto il bifolio della dichiara-
zione; le portate sono cucite alla coperta della filza unendo tutti i bifolî inseriti l’uno 
nell’altro e cucendoli insieme lungo la piega verticale di ognuno; pertanto l’anno-
tazione a c. 744v è riferita alla c. 720r di cui costituisce la seconda parte del bifolio.
47 L’annotazione a c. 745v si riferisce a quanto annotato a c. 719r; per il sistema 
di legatura delle varie portate si veda supra, n. 46.
48 Al riguardo si confronti la nota 5 del contributo di Gianluca Belli che precede 
questa appendice documentaria, con relativa bibliografia.
49 Nel margine destro di altra mano: N.o 4 Saldo.
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Non à sustançe
Beni alienati
Una chasetta posta in via Ghuelfa da San Bernaba popolo di Sallorezo di 
Firenze la quale chasa chonperai da Paperino d’Antonio di Piero Rapeti, 
da primo via, II° Pagholo dal Fiume, 1/3 abita Bonsi d’Antonio biadaiuo-
lo, charta fatta per mano di ser Tomaso Cioni sotto dì 15 di gienaio 1441 
chostò detta chasa fiorini cinquanta.
La detta chasa sopradeta donai a Romolo di Bartolo righatiere insino adì 
23 di dicenbre 1455 charta fata per mano di ser Amerigho Vespuci la qua-
le gli donai perché mi disubrighò di fiorini dugiento d’una dota avevo a 
rendere a mona Antonia mia chognata come apare per detto contrato per 
detto ser Amerigho, fiorini
Incharichi
A ser Domenicho di Santa Maria Nuova 50 fiorini sei larghi e’ quali mi 
prestò contanti fiorini 6
Boche
Francesco di Bartolo sopradetto d’età d’ani 55
Mona Andrea sua dona d’ani 40
Giuliano mio figliolo d’ani 8
Madalena mia figliola d’ani 14
Nastasia mia figliola d’ani 12
Ismeralda mia figliola d’ani 4 51
Dicieva el catasto del 1427 in Bartolo suo padre overo in Francesco deto 
in detto popolo.
[c. 380v] 52
Recò el detto adì 13 di novembre 53
50 Segue depennato: Soldi sei.
51 Nel margine sinistro di altra mano: Saldo Bocche 6 lire 1 soldi 3; nel margine 
destro di mano ancora diversa: Saldo in detto popolo 1469; questa annotazione, che si 
ripete costantemente su tutte le denunce conservate nella filza, si riferisce al fatto 
che le dichiarazioni furono utilizzate anche per calcolare l’imposta dell’anno 1469.
52 L’annotazione a c. 380v si riferisce a quanto annotato a c. 369r; per il sistema 
di legatura delle varie portate si veda supra, n. 7.
53 Nel caso in cui la dichiarazione non fosse stata consegnata direttamente dal 
dichiarante questo era evidentemente specificato; nel caso di Francesco di Bartolo, 
pertanto, possiamo dedurre che fu espressamente lui a compilarla e a recapitarla agli 
ufficiali fiscali.
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1480
ASFi, Catasto, 1047
Come nel caso precedente la filza raccoglie le portate del quartiere di Santa 
Maria Novella, piviere di San Giovanni, relativamente all’esazione dell’estimo del 




Quartiere di Santa Maria Novella
Piviere di San Giovanni di Firenze
Popolo di San Lorenzo fuora delle mura dal lato di San Gallo
Francesco di Bartolo di Stefano lavora di legniame ebe d’estimo l’anno 
1470 in detto popolo soldi 4 denari 6
Sustanze
Una chasetta per mio abitare non chonpiuta posta in detto popolo da 
primo via a II Santi di Biagio Chonparini a terzo e quarto beni de’ frati 
della Badia di Firenze che chonperai el tereno di detta chasa da’ frati della 
Badia di Firenze ad avillaro a lina maschiolina e paghone l’ano d’avillaro 
a detti f rati fiorini uno d’oro et à di stima detta chasetta fiorini trenta.
Bocche
Francesco detto d’età d’anni 80
Monna Andrea mia donna d’eta d’ani 60
Giuliano mio figliuolo d’anni 34
Antonio mio figliuolo d’eta d’anni 25
Francesca mia figliuola d’eta d’anni 20
Lisabetta mia figliuola d’eta d’anni 18 sanza dota
Monna Bartolomea donna di Giuliano sopradetto d’età d’anni 22
1487
ASFi, Catasto, 1123
Come nel caso precedente la filza raccoglie le portate del quartiere di Santa 
Maria Novella, piviere di San Giovanni, relativamente all’esazione dell’estimo 
del contado.
La portata dei fratelli Giuliano ed Antonio di Francesco di Bartolo era già 
stata pubblicata da Fabriczy, ma senza le annotazioni.
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[c. 426r]
+ 1487 54
Quartiere di Santa Maria Novella 55
Piviere di San Giovanni di Firenze popolo di San Lorenzo fuora delle 
mura dal lato di San Gallo 56
Giuliano e Antonio fratelli e figliuoli 57 di Bartolo di Istefano detto piviere 
e popolo disse l’estimo dell’anno 1469 in Francesco di Bartolo loro padre 
in detto popolo e piviere ell’anno 1451 in Francesco di Bartolo detto in 
detto piviere e popolo.58
Sustanze
Una chasetta per nostro abitare non chonpiuta posta in detto popolo da 
primo via, ii Santi di Biagio Chonparini, a iii° et iiii° e’ beni della Badia di 
Firenze che chonprai el detto terreno di detta chasa da’ frati della Badia di 
Firenze ad avillaro a rede maschulino e paghiamo l’anno d’avillaro a’ detti 
frati fiorini uno largo d’oro di stima detta chasetta fiorini 10, fiorini 59 10 60
Un poderuzzo posto nel chomune di Enpoli e nel popolo di San Giusto luo-
gho detto Quercieto nella villa del Pogale chonfinato da primo e ii° Bene-
detto di ser Pagholo Fortini, a iii° Giusto Brogiotti e iiii° via e più altri veri 
chonfini, el quale podere chonprai da Bartolomeo d’Antonio vaiaio rogha-
to ser Piero da Vinci ed ovi su di presto fiorini 10 rende l’anno in parte 61: 62
grano istaiora 40
vino barili 10
biada istaiora 16 fiorini 170
libre 24 di lino
un paro di chapponi
5 serque d’uova
54 Nel margine sinistro di altra mano: Provo l’abitazione continua da li 40 ne’ sob-
borghi, ego Petrus notarius.
55 Nel margine destro di altra mano: n.° 4.
56 Nel margine sinistro di altra mano: dal ’69 in Francesco di Bartolo Santa Maria 
Novella n° 4; nel margine destro: Riservisi assaldare; da San Gallo.
57 Nell’interlinea superiore: di Francesco.
58 Nel margine sinistro di altra mano: Recò.
59 Segue depennato: 20.
60 Nel margine destro di altra mano: da non sopportarsi.
61 Segue di altra mano a integrazione del testo precedente: Abattesi per l’avillaro 
ff. 20.
62 Nel margine destro di altra mano: Recò fede di detta compra in filza n° 4 per 
ff. 170. Assi abattere fiorini 120.
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Fo una mezza bottegha di lengnaiuolo chol chredito al lato all’Opera di 




Giuliano di Francesco sopradetto d’età d’anni 42 soldi 2 64
Antonio di Francesco sopradetto d’età d’anni 32 soldi 2 65
Bocche di femine
Monna Andrea vedova donna fu di Francesco di Bartolo d’età d’anni 63
Monna Bartolomea donna di Giuliano detto d’età d’anni 29
Monna Chassandra donna d’Antonio detto d’età d’anni 25
Lisabetta figliuola di Francesco di Bartolo d’anni 25 66
Incharichi
Tengho appigione una meza bottegha a uso di lengniauolo posta allato 
all’Opera di Santa Maria del Fiore da Nofri Tedaldi e paghone l’anno di 
pigione fiorini 5.
Fatta per me Leonardo di Tomaso Altoviti questo dì primo di settenbre 
1487, pagha soldi 6.67
1495
ASFi, Decima repubblicana, 952
Si tratta di una filza che raccoglie le portate del quartiere di San Giovanni, 
gonfalone Chiavi, relativamente all’esazione dell’imposta cittadina sugli immobili.
63 Nel margine destro di altra mano: Anne dati in tutto; sotto questa annotazione 
un’altra: Galda di là.
64 La cifra 2 è inserita nell’interlinea superiore in correzione all’indicazione 3 
depennata.
65 La cifra 2 è inserita nell’interlinea superiore in correzione all’indicazione 3 
depennata.
66 Aggiunto di altra mano ad integrazione del testo precedente: Anota adì xxvi 
di gennaio 1488 per me Giovanni [...]Maria figliuola di Giuliano d’anni e mesi 5, anni mesi 
5 Angnoletta figliuola d’Antonio d’anni e mesi 7, anni mesi 7.
67 Nel margine destro: Con Antonio detto. Seguono altre annotazioni cancellate 
con un tratto di penna. In calce alla denuncia, un’ulteriore nota: Saldo. Boche 6; per valore 
di fiorini 108 tocha a denari II per fiorino lire una soldi dieci, lire 1 soldi 10; perdono [...] per qua-
tro lire soldi 4; in tutto lire 1 soldi 14. Anno dato scritta per cittadino per vigore di legge [...] 17.
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La denuncia di Giuliano e Antonio, ormai residenti entro il perimetro citta-
dino, fu parzialmente pubblicata da Gaye e poi trascritta da Fabriczy, che la datò 
erroneamente al 1498. Una preziosa annotazione sull’ultima carta del bifolio 
contenente la denuncia riporta però la data del 30 marzo 1495.
[c. 249r]
Quartiere Santo Giovanni 68
Gonfalone Chiavi
Giuliano et Antonio frateglj et figliuolj dj Francesco dj Bartolo legniaiuolj 
del popolo dj San Piero Maggiore dj Firenze, entrati a gravezza nel 1491 
nel decto gonfalone per gli uficiali sopra ciò allora deputati.
Sustanze
Una chasa facta in parte con uno pezzo d’orto posta nel popolo di San 
Piero Maggiore dj Firenze inella via di Pinti, confinata da primo et ii° 
via da iii° benj della Badia dj Settimo a iiii° ser Alexandro Braccesi. La 
quale abbiano cominciata a murare cioè nella parte habitiano, compran-
no el terreno da frati dj Cestello in duo volte 69 nel 1490 per mano dj ser 
Alexandro di Rinaldo Braccesi notaio fiorentino, tiegniamola come di so-
pra per nostro habitare  fiorini – 70
Beni alienati
Uno poderuzo con i° poco dj chasetta posto nel comune d’Empolj nel 
popolo dj San Giusto a Quercieto nella villa del Pozzale vignato ulivato et 
lavoratio, che da primo via a ii° - iii° 71 Benedetto di ser Pagolo Fortini a 
iiii° Guccio Brogiotti, vendessj a Lionardo Benci sotto dì 18 di settembre 
1491, rogato ser Giovambattista d’Albizo notaio fiorentino  fiorini – 72
Una chasetta posta nel popolo dj San Lorenzo fuor delle mura da lato dj 
San Gallo che da primo via a ii° Sante dj Biagio Comparinj a iii° benj del-
la Badia dj Firenze a iiii° detta Badia. La quale s’è venduta 73 con lasciarla 
68 Precede l’intestazione, una nota nel margine sinistro: Entrò in Firenze nel 
[14]91 n.o 376 ½.
69 Seguono due parole depennate.
70 Nel margine sinistro, di altra mano: dasigli per uso; nel margine destro, di altra 
mano: Al [15]32 in Francesco di Giuliano di Francesco Gianberti gonfalone Chiave disse a 
58 per uso.
71 Segue, cancellato: iiii°.
72 Nel margine sinistro, di altra mano: Recato al [14]95 gonfalone detto San Giovan-
ni 316 in chonto di Lionardo di Francesco Benci.
73 Segue una parola cancellata.
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richadere alla Badia di Firenze perché era a avillare a Francesco dj Piero 
Baccelli oste alla porta a San Gallo, funne rogato ser Domenicho detto da 
Fighine notaio fiorentino del detto anno 1491  fiorini – 74
Incharichi
Tegniano a pigione da Lactantio dj Francesco Tedaldi gonfalone Vaio: 
una mezza bottegha dove facciano l’arte del legnaiuolo posta nel popolo 
di San Michele Bisdomini, alla quale tutta bottega a primo via a ii° benj 
della opera di Sancta Liperata da iii° decto Lactantio, a iiii° Bartolomeo 
dj Papi Tedaldj paghiamone l’anno dj pigione fiorini otto dj 75 oro in oro 
sanza carta o scripta fiorini 8 di 76 oro in oro larghi 77
+
Agiugnesj a questa scritta biancha per virtù dj leggie et per partito deglj 
ufjcialj roghato ser Giovanni da Romena nostro chancelliere sotto dj XXVII 
di novembre 1498 per una testa fiorini uno largo fiorini 1 largo
Adj 18 di novembre 1502 arogesj a questa decima fiorini 78 due soldi 
XVII denari II larghi sono per benj chompratj da Vannj di Cennj 79 di 
Vannj e levatj da suo conto gonfalone Lione Biancho a n. 438 per le 
ragionj e chagionj che quivj si dichono per legge et consentimento del-
le partj monta questa decima in tutto fiorini 3 soldi 17 denari II larghi
 fiorini 3 soldi 17 denari 2 80
Adì 28 di gennaro 1504 arogesi fiorini 2. 17. 2 larghi per benj aquistatj 
come per la scritta data al monte n. 99 si dice che si levono da Vannj di 
Cennj di Vannj a 438  fiorini 6 soldi 14
Adì 17 di giugno 1524 abbatesi fiorini 2 soldi 17 denari 2 larghi posti in 
conto di Cenni di Vanni di Cenni gonfalone Leone Biancho come nella 
scripta del monte n. 27 ½ si dice, resta fiorini 3 soldi 17
74 Nel margine sinistro, di altra mano: Alienata per via di sentenzia de l’arcive-
schovado di Firenze sotto dì 16 di marzo 1490 roghato ser Pagholo d’Amerigho a la Badia di 
Firenze.
75 Segue cancellata la parola suggello.
76 Segue cancellata la parola suggello.
77 Nel margine sinistro, di altra mano: Recata al [14]95 gonfalone Vaio nu- 
mero  in chonto di Latanzio Tedaldi.
78 Segue cancellata la parola fiorini.
79 Seguono cancellate alcune consonanti.
80 Nel margine sinistro: fiorini 3 - 17 - 2
2 - 17 - 2
6 - 14 - 4
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Adì 9 di settembre 1529 abbatesi fiorini uno largo per conto della testa 
come [...] 17 81
[c. 258v] 82
Recò Antonio di Francesco sopradetto adì 30 di marzo 1495
81 Le varie annotazioni da Agiugnesi fino alla fine del documento sono aggiunte 
ad integrazione del testo precedente, da varie mani. Nel margine sinistro in corri-
spondenza della fine di queste annotazioni: Addì 23 di gennaio 1531 abbattesi fiorini 
2.17.2 larghi per tanti posti in conto di Francesco di Giuliano Lamberti gonfalone Chiave 
come nella scrittura di n. 252 si dice resta nulla.
82 L’annotazione a c. 258v si riferisce a quanto annotato a c. 249r; per il sistema 
di legatura delle varie portate si veda supra, n. 7.
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